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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro dei Lavori Pu b bi ici 

(ALDISIO) 

di concerto col 1\'linistro di Grazia e Giustizia 

(ZOLI) 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(FANFANI) 

col Ministro dell'Industria c Commercio 

(LA MALFA) 

e col Ministro dei Trasporti 

' (MALVESTITI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 SETTEMBRE 1952 

Proroga del termine di cui all'articolo 5 della legge 7 dicembre 1942, n. 1745, 
concernente la unificazione della frequenza degli impianti e1ettrici. 

ONOREVOLI SENATORI. - Allo scopo di rag- ~ pianti elettrici· nazionali, eceezione fatta per 
giungere, .per evidenti fini di carattere pra- gli impianti ferroviari a frequenza di 16.6 e 
tico, la unificazione delle frequenze negli in1- 15 Hz. per gli impianti monofasi di trazione 
pianti, macchinari ed apparecchi destinati alla e per gli impianti di telecomunicazione. 
produzione, trasporto, trasformazione ed uh~ La stessa legge stabilì che, a partire da un 
lizzazione dell'energia elettrica, la legge 7 di-

1 

anno dalla sua dat~ di entrata irn vigore, potes~ 
cembre 1942, n. 17 45 (pubblicata nella Gaz- · sero essere installati soltanto macchinari ed apM 
zetta Ufficiale del 9 febbraio 1943 ed entrata parecchi elettrici atti a funzionare alla frequen­
in vigore il 24 febbraio 1943) stabilì in 50 za normale di 50 Hz. pur consentendo, ne:ll'àm­
periodi al l" (50 Hz) la frequenza degli im- bito delle reti di distribuzione elettrica esercì-
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tate a fvequenza diversa da 50 Hz., l'installa­
zione di macchinari funzionanti alla frequen­
za esistente della rete, semprechè presentas­
sero le condizioni di migliore rendimento in 
corrispondenza della frequenza di 50 Hz. e 
contenessero tutte le predisposizioni per po­
ter funzionare a tale frequenza. 

Infine, all'articolo 5, la legge stessa dispo­
neva, che, entro il termine massimo di dieci 
anni dalla pubblicazione della legge medesima 
(e cioè entro il 9 febbraio 1953), tutti gli esi­
stenti macchinari ed apparecchi elettrici de­
stinati alla produzione, trasporto, tra,sforma­
zione, distribuzione ed utilizzazione dell' ener­
gia elettrica, nonchè i motori primi e le mac­
chine utilizzatrici ad essi collegate, dovessero 
essere messi in condizioni di funzionare alla 
frequenza di 50 Hz. 

L'applicazione della legge richiede per la sua 
pratica attuazione un lavoro non indifferente. 
per il quale il termine allora calcolato era già 
'.in que~l 1nomento .ritenuto ,com·e strettamente 
sufficiente .allo scopo. Senonc:hè le ben note dif­
ficoltà in 1cui già si rtrorvava H Paese nel mo­
lnento .iJn 1c:ui la legg.e fu promulgata e il lorn 
succes·sivo aggravarsi, fe,cero sì che aUa tra­
sformazione non s.i !pote,s;se dare subi;to iniZ\io 
eom·e I.a nreceSis:ità di una gr:aduale !SUta attua­
zione avr,ebbe Tkhie:sto a~nche ·i~n di'pendenza del 
non indiffe,re~nte lavor:o· oocor.rente. 

Il primo periodo del cennato decennio tra­
scorse quindi praticamente invano, senza che 
alcunchè gli interessati potessero fare. 

Terminato il periodo bellico, H Ministero dei 
lavori pubblici sì preoccupò della situazione 
che, per ragioni di forza n1aggiore, era venuta 
a crearsi per l'applicazione della legge e pro­
mosse l'emanazione del decreto legislativo luo­
gotenenziale 5 aprile 1946, n. 255, recante 
norme atte a meglio regolare la materia. 

Con detto decreto legislativo fu innanzi. 
tutto stabilito l'anticipo al 31 ·dicembre 1946 
(termine poi prorogato al 30 settembre 1947 
con decreto legislativo del , Capo .provvisorio 
dello Stato 19 marzo 1947, n. 276) del termi­
ne entro il quale dovevano essere trasformati 
alla nuova frequenza normale gli impianti 
dell'Ita.lia centro-meridionale (Toscana, Mar­
che, Umbria, Lazio, Abruzzi e Molise, Puglie, 
Campania, Basilicata, Calabria). Tale anticipo 
era reso possibile ed opportuno dal fatto che 

la maggior parte degli ilnpianti di quelle re­
gioni dovettero essere ricostruiti, alcuni addi­
rittura totalmente, per i gravi danni sofferti 
nel corso della guerra. 

Inoltr e, il decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1946, n . . 255, concesse al Ministro 
per i lavori pubblici la facoltà di promuovere 
accordi fra gli interessati per la più rapida 
applicazione della legge 7 dicembre 1942, 
n. 1475, nelle altre regioni, stabilendo con sue· 
cessivi decreti, sentiti il Ministro per l'indu­
stria e il con1n1ercio, e il lVIinistro per i tra­
sporti, i tern1ini di applicazione della legge 
predetta nelle regioni stesse con an~ticipi ri­
spetto al termine massimo che essa inizial­
mente prevedeva. 

In base alle facoltà concesse al Ministro pe1· 
i lavori pubblici, sono stati finora promul­
gati i seguenti decreti ministeriali: 

l) decreto 29 settembre 1949, col quale il 
termine per il passaggio alla frequenza uni­
ficata è stato fissato al 31 marzo 1950 per i 
territori di numerosi Comuni (elencati in al­
legato ai decreti) delle provincie di Bergamo, 
Como, Cremona, Milano, Belluno e Bolzano, ~ 
al 31 marzo 1951 per i territori di altri Co­
muni delle provincie di Alessandria, Milano, 
Novara, Pavia, Torino ·e Vercelli; 

2) decreto 21 ottobre 1950, che ha fissato 
al 31 dicembre 1950 il termine per il passag­
gio alla frequenza unificata nel territorio di 
Comuni delle provincie di Bolzano e Trento ; 

3) decreto 7 aprile 1951, col quale è stato 
fissato al 16 settembre 1951 il termine per il 
passaggio alla frequenza unificata nel territo­
rio di Comuni appartenenti alle provincie di 
Bologna, Ravenna, Forlì, Ferrara e Rovigo; 

4) decreto 14 lug.Iio 1951, col quale è stato 
fissato al 29 giugno 1952 il termine per il pas­
saggio alla frequenza unificata nel territorio 
di Comuni delle provincie di Rovigo, Venezia 
e Ferrara; 

5) decreto 4 se·ttembre 1951, col quale è 
stato fis1S1ato al 30 g.iu;gno 19 52 il teDmine per 
.il passaggio aUa frequenza unificata nel t.erri~­

tor,io di Comuni della Lo:mbard:ia e deHa pro­
vincia di Novara.; 

6) deereto 30 :girugno 1952, ~coJ quale viene 
fis,s·abo a1l 2.1 ~settembre 1952 il termine .per il 
passag'gio aUa frequenza uni'fieata nel teT,rittor,itO 
:di Comuni delle pr:ovincie di Bell:uno, Bres c.ia, 
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Manto·v.a, Padov.a, Rovi·go, Tr.e•nto, Tr·evis-o, V·e­
nez ia, Verona, Vicenza. 

Con la emanazione di questi provvedimenti 
il problema del completamento della unifica­
zione delle frequenze elettriche ha trovato m1 

più razionale inquadran1ento ed al ten1po stesso 
si è avviato verso la pratica attuazione col 
passaggio alla frequenza normale, già avve­
nuto o in corso, di nurr1erose zone preceden­
temente alimentate a frequenze diverse. 

Per il totale cmnpletamento della unifica­
zione, devono ancora passare alla frequenza 
nonnale alcune zone della Lombardia, del 
Veneto e delJ?Emilia, nelle . quali sono cmnpres:i 
importanti centri industriali nonchè zone di 
irrigazione e di bonifica. Dall'esame fatto daì 
con1petenti organi tecnici, è risultata la im­
possibilità pratica di addivenire alla total~ 

trasformazione degli impianti e dei macchi­
narj esistenti in queste zone entro il termine 
del 9 febbraio 1953; anzi per la zona a ca­
vallo del P o, che con1prende il Polesine, - per 
la quale il -passa·ggio era stato previsto per il 
29 gi:ugno 1952, teon decreto nTinisteri.ale· 28 g.-i·u­
gno 1952 si è dovuto -diLg·p-orre mn rinvio ·d:el ter­
mine prefissato in causa -delle difficoltà con­
seguenti all'alluvione dell'autunno 1951. Allo 
stato della ,Je!gis:l·azionie ta~.e- rinvio non può an­
dare oltre 1iìl 9 fe:blmaio 1953, t:ermine ultimo 
pl'levisto daJlla legge, m1a che non è s.ufficd.,ente 
per tutte le oper1azioni ·ancora dia compilere. 

Per questo complesso di ragioni, si ravvisa 
l'opportunità di una proroga del termine, ciò 
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che consentirà di stabili-re una maggiore gra­
dualità, utiln1ente operante agli effetti della 
sicura attuazione della legge, nelle trasforma­
zioni -da realizzare. 

Con il seguente disegno di legge si propone 
quindi di prorogare al 30 giugno 1955- il ter­
mine del 9 febbraio 1953 previsto dall'arti­
colo 5 -della legge 7 dicembre 1942, n. 17 45, 
restando fermi, naturalmente, i termini di 
tempo stabiliti per il passaggio alla frequen­
za normale nelle zone determinate dai- prov­
vedimenti già en1anati e restando ferma al­
tresì la facoltà del :Ministro dei lavori pub­
blici di continuare a promuovere gli accordi 
previsti dall'articolo 2 del decreto legislativo 
luogotenenziale 5 aprile 1946, n. 255, e la fa­
coltà di e1nanare, sentiti il Ministro per l'in­
dustria e il commercio e iì Ministro per i tra­
sporti, successivi decreti per fissare il termine 
di passaggio alla frequenza normale di altre 
zone con anticipo r ispetto alla data finale del 
30 -giugno 1955 prevista dalla legge ora pro­
posta. 

Il disegno di legge di che trattasi ha otte­
nuto l'adesione dei Ministeri di Grazia e Giu­
stizia, dell'Agricoltura e delle Foreste, dell'In­
dustria e Commercio e dei Trasporti, il quale 
ultimo ha rappresentato l'opportunità che la 
proroga sia lin1itata al più breve tempo pos­
sibile. 

A ciò si· provvederà, nei limiti del possibile, 
con l'emanazione dei suaccennati decreti di 
anticipo. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il termine stabilito dall'articolo 5 della leg­
ge 7 dicembre 1942, n. 17 45, è prorogato al 
30 giugno 1955 per i territori nei quali l'uni­
ficazione delle frequenze non sia stata già di­
sposta a norma del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 marzo 1947, 
n. 276, o dei decreti ministeriali di cui all'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
5 aprile 1946, n. 255. 

Resta ferma la facoltà del Ministro per i 
lavori pubblici di anticipare il termine stabi­
lito dal precedente comma nei modi e con le 
forme prevedute dall'articolo 2 del decreto le­
gislativo luogotenenziale 5 aprile 1946, n. 255 . . 




